fo è Provini 


dotto chi, 


\.-1 ‘ia. Tifffarro hien poco incoraggiamento a rî- bole,' 


pnt 


sono CAMERA DEI DAPUTATI "| 

L'dffofovole Boncompagni ‘terttinò oggi il 
uo discorso ‘paco inteso, a verd diré, nelle 

bune, ma. ascoltato. con. mon-interrolta. al- 
tenzione-dalla Camera. La conchiusione della 
sua orazione ‘fu élié ‘non ‘essendosi’ ‘potato, 
per.le condizioni in dal si trovd'avviata 1a 
polilica' francese, tentare, up.imodo di scio» | 
gliere» la quistione: , conveniva rapa! 
Provare il nustro governo di non: gi 

‘affaticato in tentativi chè sarebbero riusciti 
soltanto ‘a.scapito;.del..nostro ;decoro. 
l’arlò»poscia l'on. Dazzaro ‘ella ‘sinistra 
della Camera fvtetibe, a'fidatro avviso, prov- 
veduto meglio alla sua -cousideraziono de- 
legando:all'on: Mordini;» suo’ solito. oratore, 
di trattarè quéstoargimento Le povere cose 
ch'éi disse! La politica ‘del ‘conte Cayo, 
polilica, da, dottrinarii,;. politica. timida! Ma 
quella dellarsinistra-quale sarebbe? 

Oh! qui'almeno si trovano novità od'idee 
grandiose | i 

Armare la, nazione,...permeliera.. le asso 
ciazioni: politiche, sposare ‘la rivoluzione | 
tutte coso difl'atti che non, sifsono. mai san: | 
tito. Ma. ì francesi ‘da. Roma:non se ne 
vanno:? 

Niente di più facile: nostri soldati dla; 
guardia nazionale inseguono .Î briganti sul | 
territorio del... papa, ;:-;sì. dà, animo ..al | 
partito ‘ d'azione» in.Roma: e poi elio. .cosa 
succede? ‘Il popolo"sî prontiticia, ed ‘i’fran! | 
cesi 0, stanno, noutrali, 6A allora il colpo è 
fatto, 0 reprimono il.tentativo .colla forza e 
si sono resì impossibili. 

Ecco la politica savia) 6660? la' palitica 
ardita! A eat I. 

Come mai st può fire un piano di poli- | 
tica su’ d'una “eventualità ‘che  devesi cer- 
care di evitare; o come si più prevedere | 
cho da un conflitto. ra, francesi ed italiani 
possa scaturire una’ stabile .soluzione della | 
quistione romana ? Se val sentimento calto- | 
lico dei francesi si unisse mai un giorno il 
rancore di danni ed offeso patite credereb- | 
besi di avere. assicurato un lieto-e pacifico | 
avvenire agli italiani ? | 

L'on. Lafarina che, parlò. dopo ebbe pre- | 
parato ‘mirabilmente»il terreno -per-.mo- | 
straro quanto più ardita è più savîa fosse | 
la politica segulta sinqui, alla quale dob-} 
biamo ..tanti;splendidi.. risultati.;..@. ne. ap- 
profittò ‘abilmente. Entrò poscia nello str } 
minato campo della politica congetturale;‘è 
noi non .lo. seguiremo, Dimanderomo soltanto ! 
dov'è l'utilità di queste prolungato discus- 
sioni? 

S'egli è per. affermare un'altra yolla l 
nostro diritto e .le nostre intenzioni, lo si ! 
può fare in più breve tempo. Se fosse per! 
indicare muovi mozzi e nuove vie pet rag: | 
giungere, il nostro soopo, noi lo aspettiamo 
ancora. e.lo aspetteremo invano. 

-——__rrtzIione___ 


L'ANNEVERSARIO 
DEL CONCILIO DI TRENTO 

Riceviamo da Trento -la seguente Jeltera 
intorno alle disposizioni date per celebrar | 
con. grande pompa l'anniversario della chiu- ! 
sura del Concilio: tenuto in quella città, af-| 
fine di riparare allo scisma della chiesa e | 
che. terminò senza. poter: vincere lo scisma, ! 
nè; riformando da; chiesa, disperdere le .ca- | 
“gioni che lo avevano, ‘provocato: i 

Pare che.si.voglia cogliere l'occasione di ‘ 
questa festa; por rinnovare qualche dimo-{ 
‘strazione’ politico-clericale somigliante ‘a | 
‘quella a cui diede luogo. la canonizzazione | 
de’ martiri, giapponesi, « benchè dal .risultato 
ottenuto a' Roma dovesse la Gorte pontif | 


peter.a. Trento: Ja-stessa scena. 
* «Ecco isenz'alivo ‘la corrispondenza: 


Trento, 9 giugno 1868. 


Trenio, come sapete, è celebre, pel-suo Concilio 


ceumenico che. venne chiuso nel: 1569, Ora si fànno.i È 


preparativi. per; solennizzarneJa chiusa secolare, La 
festa è promossa da questo principe. vescovo pro. 
babilmente d'accordo’ con Roma; che vorrà 

questa ;.ciccostanza . per. fare. una:nuova. di 

zione sabfedisia, Proya di quanto afle 

classica, engiclica; pubblicata. giorni. .s 

vescovo, nella 
modo tale. ogni: perfino la maggio- 
ranza dei preti. Ciò basta a far sì che la. 

possa contribuire dal canto ‘suo alla festa. È in- 
dubbio che il Concilio tridentino ba reso nota al 


| mondo intero questa. piccola ciità, e.che quindi, è 


tale pagina storica da poiersi ricordare, ma è al 


! {resì carto che segna, un’epocà di. decadenza. Si 


leggano gli aùitori imparziali ed autorevoli che scris- 
sero sul Concilio è si avrà ‘un’esalla idea di quel- 
l'ecelesiastica riunione. 

Por questa ragione ed Anche perchè viviamo in 
tempi, nei quali è impossibile immaginare una cone 
Brega di preti che sappia tenersi estranea allé que. 
Stioni del giorn9, la ‘città decise di lasciar fare, ma 
di canto stid'di far nulla; 

Le feste dureranno 9 o 10 giorni; dal ‘20 al 90 
corrente e saranno dirette dal cardinale Guidi, in- 


| Wiato espressametite: da Roma ‘a rappresentare il 


papà. Vi assisteranno inoltre: il cardinale primate 
d'Ungheria, il cardinale patriarca di Venezia, - il 
cardinale nunzio di Vienna', .il: cardinale arcive- 
scovo: dî Pragaj il ‘cardinale arcivescovò di Laom- 
herg; il cardinale. Wiseminn di Londra con 12 ve» 
scovi: inglesi; l'arcivescovo d'Orleass., Dupanloup; 
con parecchi vestovi francesi; l'arcivescovo di Mo: 
naco, l'arcivescovo di Salisburgo; nn arcivoséavo 
armeno,.il principe vescovo di ‘Bressanone, il prin. 
cipe voscovo di Gorizia, il vescovo! di. Lodi ;;il ye- 
scovo.di:Parma,vit, vescovo di Mantova; il vescovo 
di Verona, quelli di Padova, Vicenza, Ceneda; ‘duò 
vestovi svizzeri; due vescovi ;del Giappone attual- 
meénle: in Roma, (e ‘molti prelati. mitrati. Interverrà 
un inviato del governo, probabilmente uno della 


famiglia imporialè; interverrà ‘puro .il generale Be- 


nadek con numeroso .segnilo; verrà aumentata d'a- 
ai uarnigione, verr: i È i 
A O Den a feci aan Da: sogpie e spovormé 
tiro albersaglio, a cni,prenderanno parte migliaia 
di tiratori di tuttala Germania; in una parola sarà 
una dimostrazione» politico-elericale-militare. È certo 
che il concorso: da ogni parte sarà considerevolis- 
simo e già fin d'ora si affittano camere per $ fiorini 
al giorno. Il mnmicipio dal canto suo si oppose al- 
l'apertura del maggior teatro e la. spuntò, si op- 
pose. alla: ricostituzione dello bande cittadine e la 
spuntò egualmente; si astenne dal votare qualun- 
que altro divertimento e solo contribuì 7 mila fio- 
rini per opere di beneficenza. 

Si asterrà pure il mopicipia dallo intervenire 


alle processioni ‘ed altre funziorii, benchè invitato | 


insieme ‘a tutte le autorità, Così il municipio come 
ii cittadini si terranno entro i limiti imposti dal de- 
coro ©. dal proprio dovere. tl giorno di maggior 
concorso di gente sarà il 26 corrente, cadendo in 
tal. giorno anche .il San Vigilio, principale fiera 
dell’anno per la nostra Trento. 


_——r——ro er”rrr_ 


La France del 15 esamina de ragioni per le 


quali, secondo lei, l’Austria si è riavvicinata | 
alla Francia ed all’Inghilterra nella questione i 
! polacca. 


Queste ragioni, a dir vero, si riducono ad 
unà sola — il timore che l'Italia rinnovi ciò 
che il Piemonte ha fatto nel tempo della guerra 
di Crimea, quando, unitosi risolutamente alla 


Francia e all’Inghilterra, mandava con sagace | 


accorgimento le sue truppe a combattere sotto 
le mura .di Sebastopoli,. per trarne. quindi oc- 
casione a ridestare la questione italiana:-L’Au- 
stria vallora rimase neutrale e pagò, come. è 
notò ‘ad ognuno, le spese della sua nentralità. 
La France ci assicura che non vuol ripetere 
l’antico errore, e che ora, unendosi franca- 
mente. alle potenze occidentali, vuol impedire 
che la, causa italiana possa trarre profitto dalle 
presenti. circostanze politiche. 


La. confessione stessa della France vale: | 
dimostrare come l'alleanza dell’Austria colla | 


Francia e-coll’Inghilterra non sia sincera, né 
disinteressata. L'Austria. teme sovratutto -che 
scoppii una guerra europea, dalla quale l'Ità- 
lia possa trar profitto, è perciò sì è ora unita 
alle potenze occidentali col solo scopò d’impe- 
dire che si ricorra alle armi, A ciò tendono 
tutti.i suoi atti, e la vediamo affaticarsi affin- 
chè-nulla si :propongache possa menomamente 
trascinar l’Enrope admin conflitto. 

Masse In Russia; temendo di. mostrarsi de» 


e, nom ‘volesse, far le‘ concessioni che Je 
iis occidentali chiedono da.lei, dobbiamo 
{Horse ‘credete che. l’Austria spingerebbe sino 
| alle: ultime conseguenze. l’azione.che.ora ;eser- ‘ 
Gita in comune colla Francia e coll’Inghilterra? | 
In altre parole, se una guerra: diventasse ine< 
Vitabile,- potrebbero: le potenze: occidentali far, 


|| cenno di questa solennità, 


festa, cioè le vive ‘emozioni, ‘il'generi Pair; 
ohtusiasuto, lo chieti e ari vato 
€ dimbstrato ‘da' tutte ‘lo classi della ‘popelazione: 
chè le sbm ‘cose che’ meglio sì ‘sentono’ di ella 

che sì spieghino; ma nion voglio /taéervi un SR 


la quale so fu d' Re 
tiva municipale, fa e dovette essere una festa nas 
zionale. Lieto, cè, : 


- Il signor ‘ministro’ dell'interno, aderendo gontità. ars 


| mente alle’ istanze' del ‘signor sindato di Saluz:0, 


compiacèvasi venire egli’ stesso ‘ad'inangorare il 


| monumento e giungeva perciò poco prima del mezi 


eppure -volendolo, 
| -Ogniqualvolta ‘una questione d'indipendenza 
| e nazionalità‘ è: nettamente: posta sul tappeto, 
| Austria è ‘costretta “ad avversare i princîpii 
| ché le'altrè ‘ potenze occidentali propugnano, 
od almeno a tenersi în disparte, L'imperò au- 
$triàco vive conculcando i diritti dei vari po- 
poli che lo.compongopo: dl .giorno .in. cui; il 
suo, governo, si facesse campione. del principio 
di nazionalità; si. suiciderebhe. 

Intanto” però la France s'illude-stranamente 
intorno all’influenza ‘che Austria può eserti. 
tare sulla: pace'd’Earopa. ‘l'er ‘prevenire “aha 
conlflagrazione europea, essa chiede ‘perla Po! 
lonia. concessioni clié non “valgonò ‘è. soddi: 
sfare i polacchi. E; posto che la Russia vi, si 
adattasse ,..la.. questione. polacca; non: sarebbe 
risolta. Che. ne. avverrà ?. Queste..coneessioni 
non Narranno a sédare il malcontento tin: Po- 
lonia è ‘la ‘ pace «europea sarà sempre»del» pari 
minacciata: 1” Austria agisce ora‘non'nell’in: 
teresse della Tolonia, ma nell’ interesse pro» 
prio; ma quando le potenze! decidentali  rito- 
nosceranmo necessario di far prevalere l’'inte- 
resse, della I'olonia che in fin dei conti & ve- 
ramente quello..della pace, enropea.,. sull’ inte- 
resse. dell’. Austria, noi siamo .convinti. che 
questa sarà ‘costretta dalle: sue rcondizioni in» 
terne a ‘rimanere: ‘spettatrice della lotta. ed «a 
pagarne ‘le spese ' come’ al'tempo ‘della guerra 
di Crimea. 


| 


| 


QUESTIONE DELLA POLONIA Î 


Si legge nella Patrie del 45: 

Ci-scrivono da Carlsbad (ché la notizia dell'ar- 
rivo in quella città dell’imperatore: d'Austria; non 
appena il re di Prussia vi sarà giunto, è piena- 
mente confermata. Sono state prese disposizioni per 
ricevere i due sovrani. i 
Era corsa voce che anche l’imperatore di Rùssia | 
Î dovesse recarsi a Carlsbad, ma questa notizia non ; 
| ha alcun fondamento. 

I signor Di Gramont, ambasciatore di Fraficià 
| a Vienna, è tuttora a Carlsbad, e' si crede che vi 
pro'ungherà il suo soggiorno fino a che'sia avve- 

nuto, l’abboccamento tra il re di 

ratore d'Austria. | 

La presenza del signor Di Gramont, coincidendo 
con quela, dei signori Rechberg e Di Bismark, che 
accompagnano i loro sovrani, v'è ragione di cre- 
dere, chè il rappresentante della Francia non ri-| 
marrà estraneo alle trattative politiche che devono | 
! aver luogo fra i.niinistri dî. Vienna. e di Berlino.. ! 

Leggiamo nella France del 15: 

Si assicura che la nota dell'Austria relativa alla 
| Polonia è stata consegnata oggi, alle ore due, da 
S. A, il principe di Metternich al signor Dronyn ! 
de Lhuys, ministro degli affari esteri. 

Questa nota, dicesi, è interamente soddisfacente. 


Prussia e l'impe- | 


La Corrispondenza Scharf ha da Varsavia, 9 
giugno , la conferma della notizia data nel nostro 
numero d'ierì, della sottrazione di cinque milioni ! 
di rubli a.danno della banca di Varsavia. In que- 
sti ultimi giorni, continua la citata Corrispondenza, 
successero numerose risse a sangue nel sobborgo 
di Praga (la cittadella di Varsavia) tra borghesi e 
soldati; e siccome Ja polizia non riusciva a sedare 
i parapiglia, così fu d'uopo che il granduca stesso 
si portasse sul luogo onde colla propria autorità 
porre un termine a quei disordini, 

i 
MONUMENTO A SILVIO PELLICO 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 
MI: Saluzzo, 13 giugno 1863, 

Teri è stato per Saluzzo: giorno memorabile es 
lenne : era quello: destinato . all’inàugurazione: \del 
monumento al più illustre de' suoi figli, Silvio Pel- 
lico, La fa una festa. commovente, quale ' di: rado 
trova luogo tra i cèrimoniali di. una funzione uf- 
ficiale e che lascerà lunga. e dolcé ricordanza nel 
cuore non solo dei saluzzesi, ma benanco di tutti i ' 
colti italiani accorsi numerosissimi a parteciparvi. 

lo non.tenterò? deserivervi la parte morale della 


È 


20dì ia Sal ‘ depatato 
Ù ni 


‘cav. Veglio è'‘dal‘cat’ Giaco- — 

Ticevtito ‘allo scalo della ferrovia dal 
rpo municipale, dalla Commissione promotrice del 
monumento, ‘dallo stato maggiore ella‘ guardia na- 
zionale è dalle altré autorità locali. AI signor miL 
nistro facevano nobile corteo parecchi illustri per 
sonaggi specialmente ‘invitati © venutivi spontanea + 
mente per rendere bmaggio ‘alla memoria  dél no. 
stro grande concittaditio. ! s 


Fra essi notimmò con singolare compiacenza i 
signori senatori Arrivabenò è Benedetto Castiglia 
già compagni di prigionia di’ Siltîo, il commenda@ 
tore Gonfortî, S.-E. il’ ‘contè Regis, il'commenta» 
tore Giovanbi Prati; il èav. ab: Jacopo Bernardi ed 
il cav. VegezzioAnsballa è e tra ‘i rappresentanti 
della stampa periodiéa, Vittorio ‘Bersetiò è Giorgio 
Briano. 4 

Dopo pigliato breve riposo” nella stanza del pa 
lazzo municipale, dove'il signor ministrs visitava Ja 
biblioteca! bodoninna ed i manoscritti ‘ed ‘ilibri già 
appartenenti ‘al''nostro poeta é ché ‘éolì stanno 
munifico donò della ‘sorella Giuseppina” {di cui i 
tardî anni è ‘lé ‘sofferenze’ ci fecero rammaricare 
l'assenza); vèrso' il‘tocco ‘dopo it mezzodì la comi- 
tiva si avwiava ‘@ prendeva. postò' di padiglioni e- 
retti sulîa piazza dello Statato in prospetto al mo- 
nomento. Ad vnicenno ‘del sigubt ministro, it volo 
che copriva ‘la*statua cidevà, e frammezzo agli ap- 
plausi di affollata popolazione, ni concenti della mu- 
sica mifitate ed al fragore delle artiglierie, la bella 
e seave imagine di Silvio; quale seppe benè effi 
giarla il Simonetta, presentavasì per la prima volta 
all'ammirazione del-popolo. Fu:gnesto.un momento 
di solenne. entusiasmo, Isole che brillava’ della 
sua più pura luea erche riverhorava' isuvi raggi 
temperati da: lieve atrelta su quelle migliaia di te- 
pera atti va srazzi di ottime gustsmente 
palco laterale, che come gentil vaso di fiori teneva 
accolta l'eletta delle leggiadne donne saluzzesi è 
forestiere ; quel' seintillar d'armi ed uniformi della 
guardia nazionale componevano un quadro degno 
del pennello di Bossolive dî Ca. 

Il Javoro, idel' resto; \del \signor Simonetta ; an- 
che da colorò che già Io avevano ammirato nello 
studio di luî, fa giudicato Tassù al suo posto an- 
cora più bello e-perfetto, pigliando ivi .è5s0 quello 
giuste proporzioni estetiche cho sconeiliano la ve- 
rità coll’arte e che. a qualche impaziente erano pa- 
rute a tulta prima.elgnanto spiate. Il valente quanto 


| modesto e sitapatico scultore ebbe ieri ben donde 
| allietarsi dell'opera sna e lasciarsi dire senza tema 


di essere adulato che gli è questo il suo capola- 
voro. 
Scoperto il venerato simulacro, il ministro del- 
l'interno prese la parola e con quelia, facondia @ 
felicità di ‘concetti chesgli è. sì spot se mera= 
yigliosa, riandò com.rapida. sintesi . luminose 
orme stampate nella wita.sua da quel: grande, ed 
imprendendo a tergerne ;la memoria: dalle basse 
accuse di chi a questa non sopravvivrà , dimostrò 
perspicuamente come il filosofo cristiano, l’ispirato 
cantore della Francesca, l'ardente. patriota A 
sero di lui l'educatore civile della presente. gene- 
razione ed il prototipo di quella. generosa scuola 
italiana che colla, dottrina, col. martirio, .colle . sof- 
ferenze sanzionò, ed apprese. alla nazione il sim- 
bolo ormai irrepugnabile della possibile coesistenza 
di tutte le libertà e della necessità della unità na- 
zionale. Ne duole.che la troppa lontananza  dell'o- 
ratore non ci abbia concesso di seguire. passo a 
passo.i concetti che sì. facili.e ini. sgorga- 
vano dal suo labbro, e ne dnole tanto più, perchè, 
frutti dell’ improvvisazione, essi non vennero rac- 
colti col mezzo della. sten: i i 
adire che il Gecosta 
valte interrolto da di approv: 
in ultimo accolto prg pat 

Dopo il ministro parlò, a nome, della Commis- 
sione il cav. Domenico Depetas e le sne poche 
ma ben acconcie parole riscossero pure il plauso 
degli astanti; per.ultimo lesse nn. breve discorso 
Idi chiusura :il.signor sindaco cav. Doria. 

Finita .la.funzione inaugurale cominciò lo sfilare 
del battaglione, della guardia nazionale,. cui tene- 
vano dietro gli alunni del Convitto. civico in ana 


«évviva al Re, all'Italia, al 
‘buoni figli del popolo 
Nelle ore-successive,; 


à ‘casa dove Silvio nacque e 


monti pubblici, le chiese ed i monumenti più 


tevoli della nostra Gilbafpeenoni pure con ‘rara | 


eortesia di recarsi alla sala dove trovavansi riu- 

niti a fraterno banchetto le. predette. associazioni 
- operaie, e dove venne accolto coi più entusiastici 

applausi e salutato con brindisi e poesie. 

Verso le ore 4 pom. tutti: gli invitati convennero 

a lauto pranzo apprestato a:cura del municipio nelle 
‘sale dell'albergo della Corona: Gressa; ed’ in' sul 
È levar. della mensa.venhero da vari convitati  pro* 
| pinati brindisi al Re, all'Italia, a Pellico, al signor 
ministro, a Saluzzo, Equi occorre accennare come 
- il signor Peruzzi avendone proposto uno, ai. compar 
«gni di cattività del nostro Silvio, successe una scena 
delle più commoventi: perocchè gli onorevoli se- 
Datori. Arrivabene e Casliglia, cui specialmente 
. tale saluto era diretto, essendosi simultaneamente 


‘—. ‘lovati per rispondere, la parola mancò loro sulle 


labbra, ruppero in dirotto pianto e non poterono 
| altro che coi cenni e col singulto esprimere la pro- 

fonda emozione che li signoreggiava. 
—_—Alcader della notte, gli edifizi delle piazze e 
© vie principali brillavano per una compiuta lumi- 


——. naria, e la piazza specialmente dove ora sorge il 


suo monumento presentava l'aspetto di elegante 

salone rischiarato da un’artistica illuminazione che 

lasciò poco ad invidiare (diciamolo senza vanto) 
agli apparecchi del. vostro magico Oltino, 

Intanto in altra piazza si accendevano graziosi 
fuochi d'artifizio e si sollevavano palloni aerostalici, 
mentre l’eletta della cittadinanza si raccoglieva nel 
teatro civico illuminato a giorno per assistere alla 
rappresentazione del capolavoro del tragèdo saluze 
2080. 

Il sig. ministro che volle sino all'ultima ora ono- 

< rarela festa della sua gradita presenza, $'accomia- 
tava dai saluzzesi presso la mezzanotte; esprimendo 
alla rappresentanza municipale i sensi della sua 
più viva soddisfazione e partiva con convoglio spe- 
ciale alla volta di Torino, 

Prima di finire questo. incomposto cenno, per- 
meéttetemi. di dirvi. che le caste sorelle. d'Elicona, 
sempre molto ciarliere, non potevano restarsi mute 
in questa circostanza: e che perciò i nostri trova- 
tori e bardi saluzzesi corsero la gara a chi meglio 
sapesse in versi più o meno belli cantare le glorie 

- del loro maestro. Fu distribuito ed ho sott'occhio 
un volumetto che contiene tulli questi parti ; ma 
ho a dirvi la verità vera?..... Ebbene, fatte poche 
onorevoli eccezioni, ciò che mi piace più d’ ogni 

‘altra cosa in questo libretto è .... la fotografia della 

‘ statua di Pellico, appiccicata sul frontispizio e fab- 

‘bricata dal valente pocta ...... cioè fotografo  Via- 

Jardi e Comp. 

Un'altra cosa vi trovo bella per due motivi: 
1° perchè è bella; 2° perchè è corta. E quest'è la 
poesia insertavi dal nostro commendatore poeta 
laureato, la quale pel motivo detto al N° 2, posso 
qui trascrivere: e mi direte: poi se partecipate, il 
mio gusto. Eccola : 

Del vano tempo e della rea fortuna 

Ben: vendicato, 0 Silvio, oggi è lo scherno; 

Oggi Colei che ti raccolse in cuna, 

Ti piange estinto o ti saluta una PS 

——r__———_———_—_—m 


—. Interno 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 16 GIUGNO 
Presidenza Cassinis 

La tornata è aperta alle ore 1 e 14 dopo mez- 
zogiorno con la lettura del verbale della seduta di 
jeri, che viene approvato senza opposizione. 
© Si leggo il sunto delle petizioni, alcune delle 
quali sono dichiarate d'urgenza. 

Si procede all'appello nominale. 

PRES. Comunica una domanda del dep. Greco 
Antonio pet interpellare ilministro dei lavori pub- 
blici sopra una nuova convenzione che dicesi essero 
stata conchiusa intorno alle ferrovie calabro-sicule. 

MINGHETTI (pres. del Consiglio) domanda che 
la Camera voglia riniettere l’annunciata interpel- 
Janza, come qualanque altra, a dopo votali i tre 
progetti d'imposta da lui presentati. 

ECO A. dichiara che la sua interpellanza si 
limiterà a chiedere qualche schiarimento, per tran- 
quillare le popolazioni interessate. 

VALERIO per parte sua accetta la proposta del 
ministro. 

* PRES. comunica altra domanda d’interpellanza 
del dep. Rasponi intorno ai cittadini italiani pri- 
gionieri in Roma. | 

RICCIARDI propone che di tutte le interpellanze 
la Camera abbia ad occuparsi in sedute straordi- 
narie serali. : 

MASSARI si oppone 'a questa mozione ed ac- 
‘cetta quella del ministro, pregando il preopinante 
a fare altrettanto, proponendo altrimenti l'ordine 
del giorno puro e semplice sulla proposta Ricciardi. 

La Camera addotta l'ordine del giorno puro e 


semplice. 1 f ; 

È all'ordine del giorno il seguito delle interpel- 
lanze dei deputati Macchi e Ricciardi sui docu- 
menti diplomatici presentati dal ministero e dal 
deputato Bertani ‘sullo scioglimento della società : 
La solidarietà democratica di Genova. 

BONCOMPAGNI" (continuando il suo discorso — 
V. la tornata di ieri). Nei documenti distribuiti tro- 
vansi risolute Je principali quistioni. Nel dispaccio 
del ministro Pasolini la questione romana è posta 
sul suo vero terreno, il non intervento: in + quello 


spìngesse innanzi, se l’Austria non aiutasse, po- 


‘| trebbe venire il giorno in cui nna prudenza audace. 


iste! 

Non possono che procedere di pari passo le due 
questioni! dell'unità italiana, e dell'abolizione del 
potere temporale della Santa Sede. 

L'unità italiana con la questione del potere tem- 
porale che lia sollevata, è uno: déi‘più gratidi e dei. 
più nuovi fatti della, storia. moderna: ‘17: 

Uno dei, più illustri italiani, il marchese Gino 
Capponi, scriveva nel principio di quest'anno” che 


egli era stato l’ultimo ad abbandonare l'idea fe- 


derale. Non è che il sentimento del dovere, il sen- 
timento nazionale, che ha fatto abbandonare que- 
«8tidea,. 4 

Fuori d’Italia la cosa è diversa. In Frantia vi 
sono la tradizionì della sua politica; gli amici del- 
l’Austria ; quelli a cui duole che l’Italia sia uscita 
dai patti di Villafranca pretendendo di saperne dei 
fatti suoi meglio che la Francia stessa, 

In Fiancia erano già giunti al potere uomini av- 
versi, o poco benevoli all unità itaiiana , quando 
venne. al governo la presente amministrazione la 
quale credè pertanto che il miglior metodo fosse 
di provare col fatto che l’unità d' Italia fosse ora- 
mai uno stato di cose normale, e simile a quello 
delle nazioni, più anticamente costituite; di prov- 
vedere quindi al credito, alla forza militare, ad 
ogni parte della organizzazione interna', all’ unani- 
mità del paese nel lasciare ogni iniziativa del moto 
nazionale al capo del governo. - 

Dopo la fazione di Aspromonte, l'opinione di 
coloro cho stavano al governo dello stato era che 
noi fossimo nella condizione che l’imperatore Napo- 
leone aveva ‘accennato nella sua lettera al Re. 
Credeyano tutti che. in quelle condizioni di cose 
l’Italia fosse in grado di assicurare gli stati ponti- 
ficii contro ogni invasione esterna, e un passo, un 
gran passo si dovesse fare nella quislione romana. 

Ma così non si pensava a Parigi. 

Era necessario che l'Europa si persuadesse che 
non v'era in Italia nessun partito, nessun uomo, 
che potesse mettere la sua autorità in luogo dei 
poteri costituzionali, e compromettere le. relazioni 
dello stato colle. potenze vicine. 

Quando questa persuasione sarà intiera in Eu- 
ropa, allora noi avremo modo di pretendere che 
cessino gli ostacoli al compimento della nostra unità 
nazionale. 

Perciò ha ben provveduto il ministro dell'interno, 
sciogliendo quelle associazioni che avessero potuto 
essere cagione di nuovi pericoli allo stato. 

Quando v'ha una società che dà indizi. di con- 
nettersi con quelle da cui partirono», fatti di Sar- 
nico e di Ficuzza, il ministro dell'interno. ha{fatto 
bene a provvedere e provvedere prontamente. 

Jo non son. contrario al diritto d’associazione, 
anzi lo credo uno dei più preziosi d'un popolo li- 
bero. L'associazione è il vero, il solo. instrumento 
per creare una grande operosità politica in un paese. 

Jo desidero che venga un tempo in cui l’asso- 
ciazione prenda da noi quei. grandi sviluppi che 
ebbe; ottenga quei grandi effetti che ha ed ottiene 
in Inghilterra. Ma colà come si sviluppò? 

Dopo il 1799, le prime leggi che il governo in- 
glese fece sulle associazioni furono  rigorosissime, 


tali, che nessuno, tra. nf Ae0ot beta fto it 


diritto dello stato; perciò si volle che il diritto di 
associazione si fermasse ai limiti della legalità e 
dell'interesse dello stato. 

In. Italia non si potrà diffondere l'esercizio. di 
questo; diritto preziosissimo , se non impareranno i 
cittadini , dall’ operosità. del. governo , . dall’ atti- 
vità di "A sorveglianza sua, quali. ne siano i limiti 
e; È 
altro fatto per cui io non ‘son disposto a far 
censure al governo di non avere spinto. troppo 
le pratiche per Roma, è l'essere, .sorta. in Europa 
una grande, una nuova questione, la questione 
della. Polonia. Le questioni non si risolvono che 
una per volta. 

La questione di Polonia può riguardarsi in sè 
stessa, e in relazione col diritto pubblico dell'Eui 


ropa. 

i sè stessa non è una questione : è un sen 
timento di giustizia e di moralità che la risolve. 

Ma noi a sollievo sue possiamo ben poco, noi 
lontani e troppo intrigati da questioni proprie. 

Gli oratori della sinistra si appellano per la Po- 
lonia alla solidarietà dei popoli. La solidarietà dei 
popoli è uno dei fatti capitali del nostro tempo: la 
miglior guarentigia contro il ripetersi. di grand- 
ingiustizie. Ma poco possono i popoli senza un go- 
verno regolare che ne diriga le forze: sarebbe. una 
cattiva politica quella. che, per aiutare un. popolo 
oppresso, pigliasse a. distruggere tutti i governi. 

Noi dobbiamo riguardare la questione polacca 
come una questione d°alleanza. 

Nel 1815 l'Europa ha riconosciuto éhe. si dovesi 
sero fare stipulazioni a benefizio della Polonia, ma 
riuscirono inefficaci. Gli ultimi fatti provano che il 
cruccio delle grandi ingiustizie patite infiamma tutti 
gli animi. Noi abbiamo veduto che nel 1831 nes- 
suna voce si levò per la’ Polonia. Oggî una yoce 
sola è mancata al concerto della protesta europea. 

È dal 1830 ch'io seguo il movimento delle cose 
d'Europa ; non ricordo un anno in cui non si sia 
annunziata la guerra come imminente. Nessuno 
potrebbe dire se questa predizione debba oggi av= 
verarsi, più che sinora. 

La questione di Polonia, nessuno può dire se 
debba essere impicciolita, o piuttosto ingrandita. 

| naturale che la diplomazia tenda adimpicciolirla. 

} Cid che si tenta è di stabilire un concerto tra la 
Francia, l'Inghilterra e l’Austria. 

| Questo è ciò che v'è di più grave per noi. Ma 

| ognuno vede. quali difficoltà dovranno. incontrarsi 

| per andare d'accordo coll’Austria. Forse il governo 
«ne sa.di più. Ma i rumori diffusi in Europa dalla 
natura délle difficoltà che l'Austria oppone, esprime 


dell’attùale ministro è accennato. il grave pericolo l'opinione generale sula parte che l’Austria tiene 


risultante dai sospetti dell'opinione pubblica verso 
Ta Francia, È detlò purò che si rendono noce: 


nel concerto occidentale, ® 


aereo "Io credo che se venissa il caso che la quialiono 


consigliasse il regno d’Italia ad imitare il generoso 
esempio dato dal Piemonte con la guerra di Cri- 
‘mea. Se questo caso si presentasse jo nom: esilerei 


‘ad eccitare il governo a prender parte ad una 


guerra fatta anche d'accordo coll’Austria, perchè 
l'Italia non dovesse rimanere estranea alle transa- 
zioni diplomatiche. che verrebbero dopo la guerra, 
anche senza stipulare condizioni. 

— C'è un altro punto sul quale credo dover richia- 
‘mare l’attenzione della Camera, le condizioni in- 
terne della Francia. 

Le elezioni di Francia ebbero questo significato, 
che dura in quel paese il sentimento, il desiderio 
della libertà. Venti voti. di opposizione non sono 
certo gran cosa. Tuttavia quando considero che i 
voti esprimono l'opinione della parte più intelli- 
gente del paese, che il partito clericale non ebbe 
nessun vantaggio, noi dobbiamo sperare in una 
politica più liberale all’interno, la quale non può 
coesistere con una politica 1etriva all’estero. 

Ora, qual'è l'essenza d’una politica retriva al 
Vestero? Il principio dell'intervento. Un uomo di 
stato della restaurazione, il cane. Paquier, prote- 
stava già contro questo principio, così esiziale alla 
Francia stessa nel 1815. 

Io non credo che possa mantenersi propizio al- 
l'intervento quell’impero, contro il quale fu inven- 
tato con tanto effetto la dottrina dell'intervento. 

Quando da un punto di vista liberale sarà con- 
siderato l'indirizzo della politica francese, non è 
possibile che il principio dell'intervento non sia da 
essa abbandonato, L'Austria stessa si è dovuta in- 
durre a rimunciarvi. 

Quando in Francia si siano ben fatti capaci delle 
condizioni dell’Italia, accetteranno la soluzione che 
ha già data, della quistione di Roma, il genio na- 
zionale d’Italia. E fu vista dagli uomini stessi 
della ristaurazione, da Chateaubriand, che ne giu- 
dicava non da poeta, ma da ministro della Fran- 
cia in Roma. 

Egli vedeva già che il dominio temporale non 
poteva più resistere agl' impulsi della civiltà. Lo 
vedeva 31 anni fa, i quali non hanno fatto che 
confermare il suo giudizio. 

La Francia non può persistere nella sua politica 
attuale, Non può vedere che non ci sia altro che 
due partiti pratici, o che l'occupazione. francese in 
Roma diventi permanente o che. si fissi il giorno 
in cui debba cessare. Conchiudendo : 

Perno della nostra politica è l'alleanza francese, 
che non può rimanere nelle cattive condizioni nelle 
quali è ora, ma si deve rimettere in quelle di una 
buona alleanza sulle basi del non intervento. 

Si deve'trattare su/questa base senza punto ri- 
nunciaré al voto del 27 aprile, rinuncia che nes- 
sono potrebbe chiederci. 

I ministri hanno saviamente operato astenendosi 
da trattative sulla cui base non si poteva andare 
intesi, e provvedendo all’organizzazione dello stato 
e sopratutto a proteggere l'autorità del governo e delle 
leggi. 

Î ministri però debbono tener dietro agli avveni: 
menti che sorgono in Europa all'effetto di profit 
tare di guala ine occasione potesse presentarsi. Ma 
quimne ng 10 possiamo dar Toro suggerimenti. 

Noi dobbiamo, nelle difficoltà presenti, restrin. 
gerci a dare forza morale ed autorità al governo , 
affinchè p ssa procedere nei negoziati colla. mag- 
giore autorità. A questo fine io. propongo il se- 
guente ordine del giorno : 

« La Camera, visti i documenti diplomatici e u- 
dita la dichiarazione dei ministri, approva la con- 
dotta del governo in ordine ai fatti che dettero 
luogo all'interpellanza. » (Bravo) 

LAZZARO esordisce dai riconoscere che l’onor. 
preopinante nel suo discorso ha saputo sollevare 
la questione a molta elevatezza. Ma quanto alle 
pratiche effettive intervenute fra il nostro ed il go- 
Verno francese relativamente alle nostre ultime dif- 
ferenze con la Corte pontificia, trova che il gabi- 
netto delle Tuileries ha trattato verso*il nostro con 
assai poca convenienza e cortesia, @ ravvisa nelle 
parole dei documenti con cui si allude alle viola- 
zioni dei confini, quasi un riconoscimento serupo- 
loso dei confini medesimi. Indi, toccato qualche 
altro punto di minore importanza ancora, viene a 
parlare della convenzione militare che sta per es- 
sere conchiusa colle truppe d'occupazione francesi. 
Questa convenzione rivela una debolezza per parte 


ciò ne impugna il principio, sul quale diversamente 
avrebbe sorvolato. D'altra parte è un antecedente 
che ci danneggia e ci umilia, 

Quanto all'indirizzo governativo sulla questione 
della Polonia se ne dichiara abbastanza soddisfatto; 
sopratutto loda la spinta impressavi dall'attuale 
ministro per gli esteri, quantunque esitante' troppo. 
L'on. Visconti-Venosta non si è fatto un ‘concetto 
adeguato delle forze del suo paese. Altrimenti a- 
wrebbe parlato in modo da non provocare una ri- 
sposta quale fu quella dataci dal principe Gor- 
ciakoff. | 

Ciò che manca all'attuale ministero si è un con- 
celto generale determinato, netto, preciso dell'azione 
che gli spetta e della via che deve battere. Ri- 
guardo a Roma si seguirono diversi concetti; ma 
nessuno ne evitò le difficoltà, non Cavour, non 
Ricasoli, non Durando. Il nessun risultato ottenu- 
tone lo prova. Una sosta sul cammino di Roma 
quale vuole imposta l’attuale governo non è possi- 
bile. La rivoluzione non si arresta. Non è possibile 
che l'Europa non riconosca la giustizia delle nostre 
aspirazioni. D'altronde fra i 200 milioni di calto- 
lici, quanti sono quelli cui importi del potere tem 
porale? L'oratore non crede necessario per giun- 
gere a Roma un organamento interno” migliore di 
quello che esiste. Per arrivarvi non ci’ sono altri 
ostacoli che l'occupazione francese. Qui l'oratore 
respinge alcune idee esposte dal preopinante, e 
conchiude accusando-gli stessi uomini che siedono 


nostra che non esiste nel paese. Non crede ad un | gran movimento liberale, capitanato dal governo. 
buon risultato pralico di simile convenzione, e per- T ciò può essere esatto per le antiche proyin- 
‘ 


al potere di essore cagione della debolezza © del 


uore che esiste nella Camera. Il ministero at- 
tuale è tutt’altro che un monolito. In esso sì scor- 
gono diverse correnti che si neutralizzano. La mag- 
gioranza non esiste, se non quando. si tralta di 
coalizzarsi contro di noi. 

L'oratore dopo alcuni minuti di riposo riprende 
il suo discorso dicendo che bisogna. far quello che 
non si è ancora fatto, che l'armamento nazionale 
deve venir spinto più che non sì faccia, che l'eser- 
cito non deve essere formato dal .solo. elemento re- 
golare. Il ministero ha paura della libertà, delle 
riunioni, delle associazioni, mentre non dovrebbe 
temere che le-cospirazioni;: Circa alle alleanze, que- 
ste vogliono essere fatte con governi fondali su 
principii simili ai nostri, altrimenti ci condurranno 
alla pace di Villafranca. Il governo non deve al- 
learsi solo all'estremo momento colla rivoluzione, 
la quale lo ripudierà se vi rivolge a lei troppo 
tardi. I ministri si fondano sul concetto dell'annes- 
sione al Piemonte, mentre dovrebbero appoggiarsi 
sul plebiscito. Ei non proclama la guerra contro 
la Francia, ma bensì dice che conviene costringere 
l’imperatore a lasciarci Roma in tutti gli altri modi. 
La questione del brigantaggio il governo non sa 
da qual lato prenderla per risolverla. Conviene 
fondarsi anche per questa sulla forza della nazione. 
Cosa sarà di noi, conchiude l'oratore, senza l’al- 
leanza francese, voi esclamate piangendo. (Rumori) 
La Francia ba più bisogno dell'Italia che questa di 
quella. (Risa) Bisogna creare nel paese una co- 
scienza: italiana, e allora saremo capaci di. qualun- 
que cosa. 


LAFARINA. Avendo preso qualche parte ad una . 


delle più estese associazioni politiche, credo mio 
debito esplicarmi «sul tema delle associazioni. Io le 
credo un diritto naturale che. non occorre sia i- 
scritto nella costituzione, Così pure circa al diritto 
di riunione. 

Lo statuto non ne ha fatto parola che per limi- 
tarlo. Lo statuto dice.che si può adunarsi solo pa- 
cificamente e senz’armi. Del resto il potere esecu- 
tivo nello sciogliere. una associazione vien giudi- 
cato dal Parlamento, il quale pronuncierà se eravi 
pericolo per la sicurezza interna ed esterna della 
stato. I magistrati non possono. giudicare che di 
un reato, non di un pericolo. E pertanto senza al- 
cun dubbio spetta al governo la facoltà di scio- 
glierle. Una legge non è necessaria, ma utile in 
quest’argomento. Il decreto del 20 agosto 1862 non 
fece che dichiarare questo diritto. supremo nel: go- 


verno. 

, Questa è la mia teorica pel diritto dl associa= 
zione; ma voglio accennare un fatto. Nell’ 1856 
quando Manin fondò Ja Società Nazionale, io opinai 
contro il parere degli altri che. non fosse neces - 
sario il chiedere l'autorizzazione del governo. Ad 
ogni modo i fondatori ne scrissero al conte di Ca- 
vour ed al commend. Rattazzi, questi ministro dello 
interno, l'altro presidente del Consiglio. "1 comm. 
Rattazzi non rispose. Il conte. di Cavour. rispose 
che egli, ministro. del regno di Sardegna, non po» 
teva riconoscerla, e che l'avrebbe sciolta se aves- 
se posto in pericolo la sicurezza dello stato, 

L'oratore continua manifestando il suo avviso 
che Genova, centro di. attivissimi commerci, sia 


una delle città le più conservatrici, come del. pari, 


Livorno e Messina. Il loro ambiente è il meno 
proprio alla esistenza di associazioni politiche. 

Indi entrando più propriamente» nella questione 
delle interpellanze, dice: Non si tratta di. politica 
timida e di politica audace, ma. bensì di politica 
possibile e di politica impossibile. I giornali de- 
mocratici gridarono contro la spedizione di Crimea. 
Ed in Crimea si rialzarono le sorti d’ Italia; nel 
48 precipitate sì in basso. Nel 59 la Francia scese 
in Italia chiamatavi dal conte Cavour, contro le 
grida della democrazia. Questi compì la annessione 
della Toscana quando è noto che l'imperatore) non 
vi era per nulla consenziente, 

Il partito capitanato dal conte di Cavour aîutò la 
spedizione di Sicilia, ad onta di mezza Europa che 
minacciava. Finalmente per colmo di audacia noî 
siamo entrati nelle Marche e nell'Umbria quando lo 
reclamava l’interesse della nazione. In ultimo il 
conte di Cavour da quei banchi (accennando i ban» 
chi dei ministri) proclamò Roma capitale d’ Italia. 
Tutti questi fatti-costituiscono una politica andace, 
ma possibile, 

L'oratore rifiuta la frase adoperata dal ministro 
degli esteri nel suo discorso, che disse ché noi non 
siamo il risultato di una rivoluzione, ma di un 


cie, ma non pel rimanente d'Italia, 

Non bisogna vergognarsi della propria origine, 
Noi siamo rivoluzionari. Solamente che la rivo- 
luzione si è trasformata 6. si è fatta governo, 
(Bene) 

Circa alla questione polacca, noi non possiamo 
rimanere indifferenti allo spettacolo di una lotta 
disuguale fra la giustizia ed il dispotismo, Ma d'al- 
tra parte non possiamo intervenire  diplomatica- 
mente sulle basi dei trattati del 1% posti innanzi 
dalle tre potenze. Nei documenti pubblicati ho no- 
tato un passo che mi fece una grave impressione. 
Sono le parole del marchese Pepoli con cui riferi- 
sce la conversazione 


epuia col principe Gorciakoff. 
Nè l’Austria, nè la 


rancia, nè l'Inghilterra po- 
sero la questione sul terreno delle nazionalità. ©’ 

Io credo che la Russia abbia. nell'Asia quella 
missione che in Europa compiva già Carlo Magno. 
Se la Russia vuole rimanere potenza europea, con- 
viene che si trasformi in civile e libera. La nazione 
polacca non è un sogno; ma esaminiamo quali pro» 
babilità di riuscita abbiano le, trattative delle pe 
tenze a suo favore, L'Inghilterra non ha.interesse a 
respingere la Russia nell'Asia, dove la incontre- 
rebbe più gigante ancora a sè di fronte. L'Austria 
non può avere interesse alla ricostituzione di una 
nazionalità che le assorbirebbe la sua Gallizia. 
Non vi ha che la Francia che possa avervi interesse, 
mentre la Polonia è il naturale antemurale di essa 


contro la Russio. E con la Francia, non v'è che 


= e RATTO ilo BP 


1. Ceppi conte Lorenzo 

2. Galvagno comm. Filippo 

3. Pateri professore cav. Filiberto 

4. Rignon dottore cav. Egidio 

3. Menabrea conte Luigi 

6. Arcozzi Masino avvocato Luigi 

7. BoreMa ingegnere cav. Candido 

8. Bertone di Sambuy conte Emanuele 
9. Pomba cav. Giuseppe 
10. Trombotto dottore cav. Ignazio 


starono. L'imperatore insomma non ha mai fatto 
nulla di notevole per restaurare i. troni della sua 
famiglia. Nè d'altra» parte sÎ può sostenere che 
Napoleone voglia la restaurazione dei principi spo- 
destati, i quali certamente .non gli. saranno mai 
tanto ligi quanto Vittorio Emanuele e l'Italia. 
L'interesse nazionale ? Tutti sappiamo a quante 
stranezze sì abbandonino i partiti in Francia ri- 
spetto a noi. Ma la parte più intelligente, più viva 
della nazione, già comprende meglio la nostra cat- 
sa, e la solidarietà dei.nostri destini co' suoi. Del 


resto la federazione non potrebbe resistere a lungo 
conca dell’unità, che: prevale 


12. Barone Giacomo, proprietario. 
Consiglieri provinciali 
contro l’assorbente dell’ 
dovunque. L'imperatore Napoleone ha troppa espe- 
rienza di rivoluzioni per* non avere compreso sin 
dal primo: giorno che la rivoluzione italiana è es- 
senzialmente: unitaria, 6 che fuori dell'unità non 
v'è salute per ‘lui. In mezzo a tutto - questo + pure 


Borgo Nuovo) 


Porgo Po). 


11. Rossetti cav, Giuseppe Alessandro, capo 
di divisione al ministero detla guerra. 


Borella dottor Alessandro (mandamento 


Spurgazzi ing. cav. Pietro (mandamento 


si comprende che l'imperatore sià titubante in mezzo | Come abbiamo annunciato, questa mattina ven- 


ai pregiudizii che lo circondano, e che arrivano sino 
a non comprendere che l'Italia :.è,; mentre invece 
non ci sono più nè Piemonte, ne Toscana, nè Na- 
poli, ecc.;. ì 

L'oratore è d’avvisò che nei rapporti col clero, 
siamo per. avventurà anche - troppo moderati in 
mezzo alle sue provocazioni. ‘ciò “potrà” contri- 


Ma i 
buire a persuadere la Francia. che il governo ita- 
liano è in grado di tutelate la persona del ponte- 


fice quanto una guardia francese. 

Non c'è divario sostanziale frà annessione e-ple- 
biscito. Quest'ultimo fw una concessione alla diplo- 
mazia — l'annessione ‘invece è un dirilto ed un 
dovere insieme di tulle. le parti d'Italia, perchè, 


nessuna di esse può: sottrarvisi, nè Roma, per e- 
sempio, dichiararò di volér èssere francese, nè Ve- 


nezia austriaca. (Bene) Del resto una differenza se 
c'è, è più di forma .che di concetto fra annessione 
e plebiscito. L'annessione non -fu*al Piemonte; na 
all'ente morale che già esisteva, © che si chiamava 
Italia. (Bene) 1 ZA 

Il plebiscito pose delle condizioni. È questo che 


noi abbiamo combattuto. Non vi è'diritto d'im- |" 


porre condizioni dall'una all'altra parte d' Italia. 
(Bene). Codeste condizioni. sono l'ultima’ àncora di 
salute in cui sperano gli autonomisti. È la nazione 
intera che deve giudicare ‘dei bisogni delle sue 
parli. (Bene) © 

E naturale che nella maggioranza vi siano dello 
gradazioni, ma nelle grandi quistioni noi‘ stremo 
sempre compatti © d'accordo, P 

Il tempo è il più potente ausiliario di ‘chi sta 
dalla [parte deldiritto. ‘Non compromettiamo lav: 
venire con una soverchia impazienza a raggiun- 
gere scopi che ci sono ‘assicorati dalla ragione. 

La seduta è levata alle oro 5 e 1{2. 

Domani seduta pubblica al tocco pel seguito dellà 
medesima discussione, 


mera nre rea Deni 


OTIZIE VARIE - 


Atti ufihelali. La Gazzetta Uficiale del 16 
giugno contiene : | 

1° NR. decreto 14 corrente che accorda il ter- 
mine di altri tre mesi per fruire dell'indulto del 
10 agosto 1862 concernente le pene o l' azione pe- 
Nale pei reati forestali; 

2° Una lista di nomine e disposizioni nel perso- 
nale della pubblica istruzione; 

3° Idem nell’ esercito. Si nola fra Je altre pro- 
mozioni quella di S. A. R. il principe Amedeo, 
duca d'Aosta a colonnello nell'arma di fanteria, 

Fnamnerali. Ci scrivono da Milano che nel 


giorno 18 corrente si celebrarono: nella chiesa: di | 


San Fedele di quella città solenni esequie alla me- 
moria del conte di Cavour. V'intervennero il prin- 
cipe Umberto, una rappresentanza del supremo 
tribunale -di cassasione, il prefetto, il generale 
Durando, il sindaco, il generale Plochiù con una 
rappresentanza dello stato maggiore della guardia 
nazionale, le autorità scolastiche, e una rappresen- 
tanza dei diversi istituti. 

Il clero accorso numeroso da lutte le parocchie 
alternò le preci colle. melodie della banda della 
guardia nazionale, e colla musica della cappella. 
Il servizio fu tutto gratuito; e ne abbiano lode il 


maestro è i cantatori, l' appaltatore Valentini , il" 


fornitore Lattuada, e gli inservienti della chiesa. 

Intemperanze clericali. La Gazzetta 
di Parma del 15 giugno ‘annunzia che il vescovo 
Cantimorri sospese a divinis dieci sacerdoti, fra i 
quali il cav. Don Pietro Perutelli , ispettore delle 
scuole primario, Don Fantoni, direttore del ginna- 
sio, Don Cantarelli, censore nelle scnole primarie, 
Don Pasquale Cortesi, cappellanò nella R. cappella 
di S. Paolo, Don Antonio Betchètti , economo. del- 
l’ospizio del Carmine, Don Carraglia, prof. Don 
Cella, e questi per avere assistito solamente quali 
impiegati civili alla sacra funzione nella festa na- 
zionale. 


CRONACA TORINESE 


ELEZIONI COMUNALI E PROVINCIALI 
DI TORINO, ; 
Pubblichiamo il seguente elenco. dei: can- 
didati a consiglieri comunali e. provinciali 


melodie la mestà cerimonia. 


-—_ 


giugno 1863. 

Reversio. Serafino, ’ anni 38, d'Asti, 
Borellini Pietro, id. 93, di Ostiglia, spadai 
Seprio ‘avv. conte Francesco ; id. 48, di Milano, 
capo sezione al ministero finanze; Brandizzo Matteo, 
id. ‘74, di Chieri; Leva Teresa, nata Camisassa 5 
id. 89, di Racconigi ; Naretti Bartolomeo, id. 16, 
di Oglianico; Faletti Margherità, vedova n 
rero, id. 69, di S. Maurizio (Torino) 

Più, 7 da 1 giorno ad anni 8. 


0; 


Notizie Politiche 


Abbiamo da Ancona la notizia che mon- 
signor Cajani, vescovo di Gualdo Tadino 


{ (Umbria), mentre amministrava nel mattino 


del dì 8 corrente il sagramento dela Cre- | 
sima nella parrocchia di San Pellegrino | 
(Gualdo Tadino), fu colpito da apoplessia, Land 
e nella successiva notte cessava di vivere. ' 


Si hanno notizie da Napoli, secondo lé 
quali il delegato Ristori, in seguito di ac- 
curate esplorazioni degli agenti di pubblica 
sicurezza, assistito da 14 guardie, ha colto 
sotto Pimonte il capobrigante Francesco 
Vuolo, che rimase ucciso, ed un compagno, 
il quale, sebbene gravemente ferito, è fug- 

{ gito. Entrambi i briganti vestivano l’uni- 
forme della guardia nazionale. 

Abbiamo da Taranto, 16 giugno; il se- 
guente dispaccio telegrafico: i 


strutta. Egli è morto, l'altro capo brigante 
Maniglia ferito e prigioniero. La popola- 
zione è in tripudio e gioia. 

| E da Lecce, 16 giugno, il seguente: 

| 


La banda distrutta era composta di 37! 
individui. Fra morti, feriti è prigionieri 28. | 


' Si componeva di tre piccole bande riunite, 
Pizzichicchio, Maniglia, Trinchera : 
morto, gli altri due feriti. Domani 
tutti passati per le armi. 

| Parteciparono all’azione 14 militi della 
guardia oazionale , cavalleggieri di Saluzzo 
e carabinieri. Il comando era affidato ‘al 
bravo capitàno Allisio. Il combattimento 


saranno 


| ebbe luogo a Murgia Belmonte presso Ta- de 


ranto, Il corriere recherà altri ragguagli, 
La Stampa d’ogg 
dispacci particolari ; 


| 
Avellino, 15 giugno, 
Oggi alle 2 pomeridiane, il bravo capitano mar- 
chese Guerrieri Gonzaga, della T.a compagnia, 12° 
battaglione bersaglieri, guidato da quattro proprie- 
tari di Montefonte, ha sorpreso in una masseria: dì 
quel comune la banda Manfra Palombo: La banda 
si componeva di sette brigantì, dei quali 3 sonò 
rimasti uccisi nel conflitto. — Dal canto della 
truppa, un bersagliere è morto nell’ inseguire i 
quattro fuggitivi, dei quali due si dicono feriti. 
Furono date disposizioni per dar loro la caccia. 
— Si sono presi molti oggetti appartenenti ai bri- 
‘anti, cioè : tro fucili a due colpi, due pistole, due 


corista ; 
Del 


ata Fer- 


nero celebrate solenni ‘esequie nella chiesa di San- 
tena_alla desiderata memoria de! conte Camillo di 
Cavour. Là schiera degli accorsi al pio tributo era 
numerosissima. La guardia nazionale, la stampa e la 
emigrazione vi erano bene rappresentate. Anche 
scelti drappelli di gioventù dei vicini stabilimenti 
d'educazione prendevano parte al patriottico ufficio, 
La chiesa era con molto buon gusto addobbata a 
gramaglia e la musica locale accompagnava di sue 


Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ora & pom, del giorno 15 fino alle 4 del 16 


La banda Pizzichicchio fu totalmente di- ' 


il primo | 


derubato sulla strada di Roma due friborghesi, sia a da a da a 
soltoposto al tribunale di Zurigo, al quale cantone L LoL h Lol 
Afpastionanzi i periti; - Mes Alba 47 52 39 t6 090 % Too 
L'incaricato d'affari pontificio ha desso pure ri- | Alessandria 43 50 83 42 99 99 750 
levato da un rapporto di Commissione del gran È Asti {1 BI 95 40 30-34 3200 
| Consiglio ticinese le basi sulle quali è fondata la Bra 6 #0 98 83 39 05 1890 
| convenzione di Torino circa al distacco del Ticino Carm 
dalla diocesi di Como, e trovasi indotto di rendere > Pg is is io ss so s 7800 
avvertito il Consiglio federale; come sia assoluta- Ceva 46 51 393 45 22 32 210 
mente tenue la parte che il Ticino riceve per que- | Cesena Ds B® 800 63 
sto trattato. L'incaricato d'affari pontificio si duole Chiavenna 95 48 96 29 01 d 
inoltre che il Ticino voglia promulgare una legge Cuneo 50 B5 43 48 926 42 4000 
la quale i_parrori abbiano ad essere rieletti Fivizzano »_v_899 » è è S007 
dal popolo ogni quattro ahni; ed anche perchè il Fossano 45 50 35 di 25 dt 600 
| governo del Ticino abbia sospeso in una parrocchia | Iyroa 40 43 31 39 25-30. 500 
i un sacerdote rivestito di tutte le qualità canoniche. Lodi 42 50 36 40 25°95 950 
| Il Consiglio federale ha risposto al signor inca- Milano C. $ 98 di 32 38 28 32° sO 
| ricato d'affari, quanto al primo punto, che ed egli | Modena 49 40 »° » 8880-45 
; ed il Cantone Ticino si trovano in miglior posizione Mondovì 43 BI 83 42 0> 800 
per apprezzare se la parte dei beni vescovili asse- apoli 46 55 41 d6 36 ul ; 
gnata al Contone Ticino sia sufficiente; quanto agli po di ÙO di 498 94 33 DA 
| altri già il Consiglio federale avergli replicatamen d& 56 98 42 30 25 1200 
| dichiarato di non poter immischiarsi in affari n 48 36.29 "45 de de tRlO 
tonali, come non può consentire all’incariéato d'af- | 5° 45 50 39 4& 30 = 300 
fari pontificio un diritto d'intervento in simili affari Racconigi h& 50 34 43 27 93 o 
{ internî, Saluzzo fl 50 SI 40 22 30 1700 
a SARE Savigliano 42 52 34 di 25 33 9050 
È noto che un incrociatore inglese ha seque- | Torino 42 48 32 41 20031 3500 
| strato una nave mercantile francese sulle coste Vercelli 42 47 85 di 34 27° 2200 
| d'Africa. I giornali francesi del 15 assicurano che % 
il governo imperiale farà dei richiami su to 
fatto al gabinetto di Londra. to, BORSA DI TORINO 
16 giugno 1863 
Fonni PUBBLICI Contratti in cont, in liquidazione 
DISPA CCI ELETTRICI Consolidato 5 0/0 Matt. , 78 55 73 708tingl. 
AGENZIA STEFANI Fompi rarvari FORIO, © Nunzia 
Parigi, #6. A Versailles e a Charente rano rg ei Pn no presa he; 
furono eletti i candidati dell’ opposizione,; a { Bancadicred. it. G. p. d. B, — - : 
\ Cambrai, Bordeaux, e nell'Alto Reno i candi- ea der iberica P 
dati governativi. A Lyon fu eletto Perras. Ferr, meridionali Matt. , — — 465 80 giug. 
Boriino, 16. La Gazzetta di Breslavia ha piede: 
. da Varsavia in data del 13. L'arcivescovo BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI: 
| chiese l'autorizzazione di esporre il cadavere BOLLETTINO OPPICIALE, 
del prete giustiziato. La domanda fu trasmessa 15 giugno 
a Pietroburgo, ove si recherà domani [anche Consolidati 5 per 0,0 a conlanti 178 
l'arcivescovo, essendovi stato chiamato dal go- Td... 8 par 0/0, in contanti +3 6 Lo 


i (16) pubblica i seguenti | 


} 


altre la quale agisca prima che giun, 
verno, nel caso che la Russia non dit 
una risposta soddisfacente, essendo impossib 
di lasciare le cose nello stato attuale, ì 

Parigi, 16 Dalla France: Assicurasi ché 
il governo ‘francese accetti le modificazioni E 
proposte dall’Austria alla nota Sulla. questione : 
polacca. ae pr) 

Lettere da Messico recato dal Tampicò nare 
rano che il governo di Juarez èontinua nelle 
persecuzioni contro gli stranieri, i ricchi e { 
preti. “A 
Joarez aveva spedito "a ‘Comontfort alcuni 
reggimenti, i quali còstituirebbero , a quanto 
si crede, le sole sue riserve, 


Notizie di Borsa 


4% 


Il Giornale della marina del 46 corrente an- 
nuncia che il signor ministro della marina ha 
dato ordine ai comandanti in capo dei dipar- 
timenti marittimi che d’ora in avanti i ba- 
stimenti tutti, coperti da bandiera pontificia 
i quali giungano nei porti o nelle rade dello 
stato, siano obbligati ad ammainare la loro |. 
bandiera, che non. potranno più ‘inalberare 
finchè rimangono nelle acque italiane, 

Tale formalità eccettuata, i bastimenti sud- 
detti saranno trattati come ogni altra ‘nave 
copertà da bandiera amica. 


ignio 
si 16 
Ci scrivono da Roma 43 giugno : Fondi francesi 3 010 (eur 69 70] 68 75 
ll brigante ferito nascosto nella vigna Fra-'| ‘1a. nad, 4 96 96 9 
schetti fuori di porta S. Lorenzo è Stramenga. ti inglesi... 3 0/0] 923}8| 9238 
Il Comitato romano ne ha dato avviso alla Id. 14. (fine tuo) Ta: alan 
polizia francese, ma questa non avrebbe ancora du" Mad pu pig d a 73 tr] 
agito, per quanto ne risulta. là. id. i apri 73 30 ù 90 
Ps ° . {Prestito italiamo . . . + 74 30|-74 40 
Lina nella Gazzetta Ticinese in data di (Valori diver K. pt veni! 
gano 45 giugno: : : n + di 
La legazione italiana ha presentato al Consiglio ti PNT h I prctiglas) Hi sa 
federale una nota verbale del suo governo, colla I dà. id. A rio 465 | 466 : 
quale, rilevato come nel rapporto della Commis- Ia id Ron 6 HS last 
sione del gran Consiglio del Ticino si afferma che ObbIi ia. gua mila 260.4 260 
in ogni modo una strada ferrata italiana che passi Azioni Credito tnoli sane 158 | 746 
per le Alpi inchiuderà il. tronco Lugano-Bellinzona è 0. spagn. 4% 
come linea principale, osserva che egli, il governo Coupon staccato. 


italiano, non si è menomamente pronunciato in modo 
vincolante su tale quistione, e che perciò non sa- 
rebbe ben fatto lasciarsi indurre a decisioni da si- 
mili presunzioni, le quali anzi potrebbero compli- 
care di più la quistione della vià ferrata alpina 
svizzera. : 

Il governo italiano annunciò al Consiglio fede- 
rale che un certo Edoardo Kaufmahno fu arrestato 
in Milano ed ha confessato ad un Sid compagno di 
carcere d'aver avuto partè nell’ assassinio del sig. 
Stocker in Sciaffusa. Offre il govertio l'estradizione 
in caso di conferma. Questa notizia fu annunciata 
al governo di Sciaffusa; 

Il Consiglio federale ha risolto che certo Egli, 
zurigano, il quale sedicentesi barone di Biirg, ba 


G. ROMBALDO, Gerente, 


CAMERA: DI COMMERGIO ED ARTI 
DI TORINO ‘stà li 3 


Led i} NE! 
Prezzo ver Boro 0° V* 
Dispacci telegrafici — Mercati del 16,‘ 


È s6 35 
LUOGO d il di 


erno. 
Londra, 16. Camera dei lord. Rispon- 
ndo a Normanby lord Russell: nega che 
Bishop trovisi in uno stato allarmante di sa- 


—_—- <> di #5, 
AI PADRI DI FAMIGLIA | 


lute che si lag sr di edera dopo la loro morte, 
a î agiata dad pa 
Londra, 16. ll Morning Post assicura che pel rabciesiiiani cal tot la aio fel, 
il gabinetto di Pietroburgo ha già stabilita la { binazioni che presentano le ASSICURAZIONI SUL- 
linea di condotta:che deve ‘tenere. La Russia | LA VITA. Troveranno in ésse il mode più ‘utile e 
avrebbe deciso di fcontinuare per ora’ nella | più èfficace d’impiégare le lore economie. 
condotta attuale sino al giungere dell’ antun- Possono rivolgersi. alla 


no, epoca in cui venendo a chiudersi la na- 
vigazione nei mari del Nord, sì renderebbe 
impossibile un intervento da parte delle. po- 
tenze. Giunto l’inverno, il governo russo im- 
piegherebbe tutte le misure possibili per vin- 
cere l'insurrezione e risyabilire in Polonia la 


propria autorità. Il generale Berg: ri 
rebbe allora il iduca Costantino. .IL_ Merc 


ning Post t im |, \rime il desiderio 


x 


a (del 
n= 


Presso la sbgreteria dell'ufficio 
Opinione sono a rimettensi vanti 
nali GIA, Pei 


e 


=S 


assimila la 


uovo ferro com 


o GLI 


uesto nuovo. ferruginoso assimaria "El 
zione delle ossa e del sangue e contie 


$ dai “© EN RIMINI 
- Questo ‘vasto stabilimento verrà aperto topo 1 . 
Esso è stato ‘nuovamente ‘accresciuto. Vivsi trovano bagni caldi e freddi 
di acqua di maree dolce ed inoltre cure idropatiche e di arenazione. Ri- 
Milan congiunta: conel’alta. Italia per mezzo della ferrovia Bologna-Ancont- 
Milano-Torino, ecc., ha quartieri ammobigliati. Dirigersi ‘franco! al signor 
Achille Menzi in Rimini, si " sr srt 
‘Rimini, 1 giugno 1 


mi ife 


a metà del corrente giugno. 


ini, 1 giugno 1869“. = red I Proprietari. 
=2S272" Dalla Tipogrdlia DARDERA è stato ora pubblicato: — 
Nuove Osservazioni sull’Ordinamento dell’ESER- 
© QITO ITALIANO esposto col bilancio pel 1863, 
— del Generale d’armata MANFREDO FANTI. 


— Un opuscolo: cent. 73. 


À 


Pa | __—————————— TTT, 
<. Altro opuscolo, pubblicato precedentemente, dello stesso autore: 
Osservazioni dirette. al Senato del Regno sul Bilancio passivo della: guerra 
opel 4863, -- Un opusco‘o: Lire una. ) 
Trovansi dai principali librai d'Italia. — Dirigendosi all'Editore G. BARBERA in 
Firenze, con francobolli o vaglia postale, si ayrà ciascuno dei suddetti opuscoli, 0 
tutti due insieme, franohî in'tuttò il'regno, 


IVA T esse Pa Fal s N posi: 
ta |: A | i | ) : } | p | | KH H x( ) “il ferro allo stato liquido. Dalle esservazioni 
i - SE, Rec A fatto neglispedali di Parigi e risoriate nel 
di bseras, farmacista: Dott#m sete 207 RA RRZIIOCI OI 
, x Ferro trattato coll Seegeno. alle Pillole ed 
rl Siroppo di jeduro ut ferro, è guaristo rapiasmene 1 colori pallidi, i mali di stomaco, le Sutri, di Noble lo:sfibramento 
i bianchi. 
succedaneo dell'Olio di fegato di merluzzo. — Prezzo L. 3 25. ; gi PARLI RE ac ; 
Agente commissionario in Torino D. Moxra, via dell Ospedale, n. 8; Napoli; st a, via Toledo,;n. 205.— Vendesi 
«în Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis, Tariceo, ‘@ dai principali fermiaciat delete cua e’ Ila ia. pat 
Presso il Consolato di Portogallo in Lie regni 
Milano, via di S. Maria Podone, n.2, si ) MEDICINA DI FAMIGLIA 
ricevono commissioni fino alla metà del : Cd STROPPO comPrrsATORE DELLA SALUTE, 
Hi Portagalto incolume di malattia. ANTIBILIOSÒ R DEPURATIVO DBL SANGUE. Espollè gli umont ACRI, MUCOSI , ER- 
Per più dettagliato informazioni diri- glia con istruzione, — Deposito generale a! Genova: farm. Bauzza. Succursale 
gersi allo stesso Consolato tutli ì giorni, a Torino, Cenesove, farm..in via-Barbaroux. Parziali : Derax1s, Tanioco già Banniò, 
î è nelle principali farmacie ‘d' Italia. " 
pren cer ee sii al 
CONTINUAZIONE D'INCANTO 
Mercoledì 47 corr. e successivi, ii 
SIGNORET; unico successore, rue de Seine, 51, PARIS. 
- Tvomitivi e purganti Le Roy, liquidi La 


programma” risulta essere super-ore alle 
del sangue, l’ indebolimento dele forza, la perdita dell'appetito, lo menstruazioni difficili e È il migliora 
SEMENTE DI PORTOGALLO - SPECIALITÀ DE-BERNARDINI (Aetti garanti) 
prossimo luglio, per Semente bachi 
PETICI; PODAGRICI, SIFILITICI, ‘èce., va ‘base di Salsapariglia. — Fr. 8. la botti- 
alla fe 
non festivi, dal mezzogiorno alle 3 pom. 
DEI GENUINI RIMEDII LE ROT. 
alle ore solite, sullo stradale di'Nizza, 


43, nella fabbrica d'armi bianche sì 
venderanno per mezzo d’ incanto i 
rimanenti oggetti, cioè sciabole, lame, 


foderi di varia specie; nietalli diversi, 4 
utensili, con fore e grosso balancier, pa ; 
: i i ecc., al miglior offerente per contanti. Su 
Da ‘un rapporto fatto all'Accademia imperiale di medicina di P. le espe- AxceLo OLivero Estim. giurato, Pe pri 
rienze fatte'nell’India ©d' în Francia risulta che i Grancilini cd il SIroppo. | = O) 3 Dal 
di Idrocotile astatiea di J. Lirme sono il rimedio per. eccellenza. contro Leni hi (O) z 9 
le dette! affezioni, anche le più gravi, contro le malate sifilitiche, scrofolose è tulle SIROPPO ANTIGOTTOSO Rs 3: 
in che. provengona da un vizio organico, contro i redmatismi cronici, ece. — , > 5, E E n 
rezzo dei | lini frs-5 50,5 deleSiroppo dr. 16,50. di BOUREE LI E) 
Presso E. Fovanizn, farm. ,.26., via d'Anjou-St-Honoré ; per la vendita all’ in- Fra î terapeutici usati sino ‘al fa E ce 
grosso casa LaniLowre, via Bourbon-Villeneuve, 19. ” giorno d’oggi per debellare la gotta, PE E) 
Agente commissionario in Italia D: Moxvo, Torine, via dell' Ospedale, n. 5. — ss {le l’efficace proprietà per a) 
Vendogoi: Torino; da Bonzani e da Depanis; Milano , BifaghioRa Mata, Panétti, 6 gute ìal tale ava cile Fi di 5 
nelle principali farmacie delle città d’Italia. Birdiipo ai Wombdn. i ceri o, (N-| 
T00GG0E 306 attestati ne fanno fede. — Trovasì: da 
Alessandria, presso Basilio, form. — 2 
s UNICA CASA SPECIALE Torino, Bòonzani-, farm. — Genova, ie: 
È truzza, farm.— Milano, Zanetti, farm. fu > 


FEGATO ni MERLUZZO 


pi DEROCQUE e C'A 
de S6bastopol (rive droite), à Paris. 
PESCA VICINO ALLA COSTA 


4 malk di Pesto, 1 Reumatismi, A/fezioni Serofilare Linfatiche. Certificato e ona- 

dal celebre professore della Scuola di Farmacia di PB Lil 9° Ossian Mienry, 

dall Totalenia imperiale di Médieina, e'certificato dal celebre Rnomolle, è 
rinomati; come superiore a tutti quelli conosciuti sino ad oggi, 


OLIO pi 


168, Boulevart 


. Deposito generald prosso l'Agenzia D. Mondo, 
Cia trida ‘Toledo, 205. — Vendita 
iva Polloni; Genova, 


0 pina arri sco 


in 


ebeg. è OO 2HO' MIIDACINE, 
‘Perfetta saltite ‘riotiperata senza medicide , nò' purghe, nè spese. 


: pe i TT de 
pit A ma 
LA REVALENTA ARABICA DU BARR: 
è di LONDRA rac ta 

arlece radicalmente | dalle cattira 
che, emorroidi, giamdole, ventosità 
i djlvsta, palpitazione,, Un ionio d' orecchi, soldità, pituità, 
dine del fegato, nozy 


 Kernatro 
anni di Noccibil 


ari:d'inghi!terra, d'una dispepsi 
Palet, QRITODI. DburdA, dol P 41494, E, incabs di 40.annì d; 
‘arribile mal di neevi, ind a e Meonala — N, 40843, Marla dell, 
di costipazione, fiattilebra, dpasimo è pnnsea ann 
pali TA lor Mipster, di granchi 
cattiva digestione è rorbili tohing, di emorroidi = 
. imigella Teguere, di‘tie } ire Marano ret pis tr tp d'una co 
; tomiti, roritpazione è sordil: ani — N. 9, 
ot n 7 7 ì sermi cha allenava Ja Inonte 


>» cun O 
di lo Stuart, di noya anni d' Irritaziono orribile 
MILENA TI fhynol at ctdiantio Aeg. Stuart, di ue Ani dj (ecribiti tormenti di nervi, dirér 
RIINA intor Indo Fancke, di 'ssrofole «N, 
49849, Nisdame Foo 
dottore May}in, d'una gastra!gia, ier 
al giorno durante otto apnl, L 
Deronzi: Ancona, A, Sabatiini e €.; Collamarini è Pelle 
cera Tartii Brosdia, bi Gaggia. Como, Pigliardi. (Lodi, B. Moroni. F 
sono, via della Spada, drogbiere: e Biown, via Cerliani, 4559. Livorno, {ratoiti ? n 
À lano, Zanoni è Carbetia; Certe Donackna, contrada 3 Mergherita, 1485; P. Polli: G..Ca 
Bi medasto? TL, ava; Biraghi: A. Pa'ciolo, Napoli, fratelli Hermann, largò dol Castello. 72, 
fe 13.0 14: Giascppe Kernott, Padova, Ronzoni, Marma,sdraio Dall'Aglio. Piaeenzs, E ni 
farm. Torino, &. DB. Ferroro, via È 347 Gidagui Achiuo; Cosola, farz,.; Giusappe 


soryfdebza, + 
Vinard!; Depanis, via Nuova: Origlia. ‘vin Poy 90. Priest, danetti, farm. , Como, Fenssia 
P. Povel, farm., è ‘presso, tai 4 


dtogbieri e-farmaciali. 
Cass. Bara po 


gpini; Boliulgi, Bergame , &, Tera 
Fi G, Ca 


Bindr e C., 77; Règontstroet, Londra; è 26, piaca Vanétme, Parig' 
Paszzi DeLLA Movalonta Arabica mn ITALIA 
hu ndatola di latta involle in carta stasipatà col sigillo della Casa, 
soma di che non possono esseri genitite, 
fe (2.80 Qualità ecpraffina 
” I canoatro del peso, di lib. x 
» L) 
on ib 0175 » 

I Conca «N UE LI 86» n 40 

St abi a ra di agitato Jo falbe jnaftazioni avvelanato offerte da gente Lmmorale escito nom 
a 


|. stohteda ‘1a Foritia ditwatuti Rrvarenri Amamoa di Du ‘Barry, munita det 
Boe Do nia ; Londra, gopra ciascuna scatola, e nom s'ac) 


lo Barr: rey e C., 77, ® 
, sei gronsreltra furitio dl astuto. S'ovitino 1 mapanr'hi dei contralfasenti e eì:riteoga in menie 
che colui che v'inganne sopra un articolo non merita la toffidarira por attub'altta mereanzie 
mr mR. i { : 


l'anello ibifoziho eun areszie D. HONDO, 
- — PORTAVOGE IN MINIATURA D'ABRAHAM 
i ea da ci ORI LA 


« Nuova scoperta di un apparecchio acustico 


- * (Questo ‘apparecchio in'effivacia tutto ciò che. è stato, prodotto per l’alle- 

SR via ETNIA. Modellator sull'orecchio, color carne, ed impercetti- 

bile; non: avendo che-un centimetro. di diametro, questo pictolo oggetto agisce non- 
ino.sì potentementa, sull'udito che l'organo il più 


eno ° i) difettoso riprende le sue Funzioni. 
A “Toson «questa, scoperta. offre totti ì vantaggi possibili relativi a questa terribile 


atlia. sta 3 r t 
Gli apparecchi possono eS$eré inviati, ualinque sia la distanza, col loro astuccio 
e colle Kee trazioni "non" i e 


‘4 80 


pl canestro:del pass Mi Udi pa bruta 
-. 
i n » 8» 


» 


ueOne Res la loro ‘efficacia. 
Il prezzo è di ab franchi il paio in to; £O'fe. il paio in argento dorato. 
“ey Spedizione in provincia contro a lia tale di fr. i (IC) I LMR 
DE ‘Radirimansi. (ranto] al sig. AD ab, Ch aéos, è' Parigi, dd’ all'A- | 
genzia D. Mondo, in T 10, Via: , i pjio 9: SUE n 


TOBLETTA vu BOCCA 


Pdontina:Riisiredontalgiee 

Compasti dal: Dott. J. PELLETISR, 
membro dell’Accademia imp. di me- 
dicina di Parigi. 

Questi due dentifricii’imbiancano i 
denti senta portar loro alcuna altera- 
zione, e-danno alla bocca un profumo 
molto gradito. L'Odontina neutra- 
lizza il principio acido considerato ge- 
neralmente qual causa essenziale della 
carie, e Elisia rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte le acque dentifricie 
conosciute. — Prezzo dell’ Odontina 
, 8 50, dell’Elisir L. 3 50. — Pa- 
rigi, rue St-Honoré, n. 154 — Depo- 
sito' presso l’Agenzia.D. Monno, ;To- 
rino, via dell'Ospedale, n, 5. 


CURA RADICALE: E PRONTA 
senza mercurio 

delle malattie veneree,, poliuzioni, 
vie orinarie, ecc. Metodo proprio provato 
efficace da'‘un esercizio pratico di 85 
anni di G. FERRUA, dottore in medicina, 
ece., autore delle ‘seguenti opere : 

Dello malattio veneree, pol- 
luzioni, ece. Ta edizione,  Un:volifitue L. 3. 

L'ameora per la impotenza e. pei 
fiori bianchi. Un yolume L. 3. 

Il voroamico dell'umanità. 
Un volume L. 3. 

Mélta debolorza del vontri. 
cole. Bedizione, 1 vol. Li 

Bro} Maguetinmo. 1 vol. L. 1. 

Delia gotta. Un opuscolo, L. 1. 

Via S.. Francesco di Assisi, corte dî 
rimpetto S. Rocco, portina n.2, a mano 
destra, piano 2°, Torino. Fer la visita.in 
sua casa, dalle ore 10 alle 3- pom. Si reca 
anche in provincia per consulti. 

Serivere franco. 


Rfedaziia Alla Società dolto Niclenro di Parts). 
NON PIU 


CAPELLI BIANGHI 
MELANOGENE 


Mr DICQUEMARE atoé, dî ROUEN 


Per tingere all’ instante tn 
agni colore | Lage el 
barba senza pericolo. per la 
elle e senza alcun odore. 
esta tintura è superiore 
n a quelle adoperato fino 
“ algiorno d'oggi. 
Deposito a Panic], rue St-Honoré,. 207. 
pazzo 6 rn. 
Deposito centrale.a Torine, presso. I" 


D. Musso, via dell'Ospedale, 3; è re 
pali parracchieri e profumieri dalle ciuà 


URI ti 
SISTEMA SOLLIER 
per far tagliare i rasoi. - 

Cunoì è Legmi preparati ton due 
màterie distinte per dare il om dad 


Agenzia 
' princi 
d'Italia. È 


il più semplice, 
il meno costoso 


. con: scatola per; conte- 

nere due rasoi -. scie »-2 50 
Zoslito e Laminatoio per pre 

parare i cuoi ed i legni, servendo variì 

anni, ciascun bastoncino cent. 20. 
«Buoni! Bas@k di Shefield a 2 e 3 fr. 

ciascuno. 

i Deposito presso PARO D. Moxpo, 

via dell'Ospedale, n.5. 


Kip. dell'Opinione diretta da C. Carbone. 


Contro invio al dottore Stexonet di valori per 200 fr. 
almeno a pochi giorni di data aceettabile in Parigi, 
fl si spedisce alle migliori condizioni, 


—— eo. — scsi 
TOPICO -PORTOGRESE 


O, ROUXEL 


| 


pa 


Agente commissionario pe 
b; Napoli, stessa Casa; '3 


CIGARETTI POLMONICI 


Rimedio sovrano contro l'asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto 
ii catari btonchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 
la raucédine, i mali di denti, Je irritazioni dei bronchi e della gola 
preparati soltanto alla farmncia inglese di E. Wariss, 
28, piazza Vendime, a Parigi, BS. 
Prezzo della scatola. fr. 4 e 40. 
Agente commissionario per l'Italia D. Mosno, Torino, ‘via dell'Ospedale, n. 5. 


Vendonsi nelle principali farmacie d' Italia. 
=_=’ 
di joduro dì ferro © di cbinine 


PILLOLE CRONIE inalterabili, senza'odore né sapore. 


Se negfa uso con gran vantaggio nella cura dei flussi bianchi, nélla soppres- 
sione dei mestrui 0 mestrui difficili, nei dolori di stomaco, digestione lénta, pet 
il‘ gozzo ‘e utt gl'ingorghi del collo ; negli induramenti indolenti, nell’ anemia, în 
tutie le: affezioni del cuore, lo sfacelo; le ‘alterazioni del sarigue, il rachitismo ; la 
carie, la diatési tubèreolosa, la disi polmonare, la lari eiostruzioni, Ja. dia 
tesi cancerosa e patrida, edein tuiti.gli accidenti sifilitici. ” 

Agente comuissiduario D. Mbwno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita al minuto: Fe 
rino, da Depanis e da Bonzani, farmacisti, è nelle principali farmacia d'Italia. 


Presso l'Agenzia D. MONDO, vi. dell'Ospedale, n. 5, Torino 


ARTICOLI IN GOMMA EIN CAOUTCHOUCH, E00, 


Calve per varici, semplici, in! Catateri 0 Candelette da 


cotone, filo e seta da Li 6,10 615, cent. 50 a L 3. 
Dette: a ginocchiera, da L.,11, 17, 22. Canmetti diversi per injezioni, da 
Dette a cosciale, da L.16, 23,39) 36, cent, al. 


Cuscimi da viaggio, da L. 12. 
Dettr:Emorroidali, da.L. 8. 

Cornetti Acustici, da L. 5, 

Biyaroelyse e Ciisiori, da L. 7 50, 


, il o-14, > 

Errigatori dol Dott. Egu'sier, d 
L: 19-18 e 20 FRA a 

Orina 


Semplici, forti, in Gito, da L.10 612. 
Dette a ginocchiera, id., da L. 16.018; 
Sameochtare in cotone w' filo, da 
L. De 
| Cosciali inoctone e filo; da L.59 8, 
i Poîtpacci id. id., taL.508. 
î trento in caoutehoneh da favciallo, 
DI a ob 


ti portatili da t gt: 6 da donna 


Dette da nomo e da donna ipogastri= da'L. 7, 8,9, 12. 15 620. 
che addominali, da diversi prezzi, ‘| * Detti davtetto, da L. ba.T. 
Cinti semplici, da L./(9a 10.018. Detti da viaggio, da Peg, AA 


Detti doppi da 3 a 15. 
Cinti da fanciolli aragazzi, da.L. 1.50 
sb 8. 
Clisteri Inglesi) di L.9. 
Dotti Americane, da L. 5 


Peri per injezioni, da L.A a 10, 
Pessart 20 aria fissa, |. 2 50. 
Detti in gomma elastica, L. 1. 
Rarrancagela e Serraco- 

scie da L.120a5 


n 


Detti da tasca, da L. 6, 7 e 8. A sesori in cotone, filo e seta, 
Coppette per estrarre. il latte, da da L. 1,1506083. i, 

pio'sta L 7. — | Schiasetti da nomo, da o. 2 a50, 

Dette" per ventiso dai L.<3 50 e 4. Detti da donna, da L. 1,150 02. 


# altri artitoli: “delle principali Case «di 


sorsi 


(L'Amico segreto:0 disereto 
Boronda Edizione Ftaltana | 

Vendesi, all'Agenzia D. (MONDO ‘fin Porino. Prezzo L. 2-50, 
Sì. spedisce franco ‘confrov vaglia postale! di fr. 7, 


cia @ d'Inghilterra. 


